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Urbanistica INFORMAZIONI

Sic e la definitiva individuazione delle
Zone speciali di conservazione;
- coordinamento dei processi di svilup-
po locale e di sviluppo rurale attivi
nell’area;
- costruzione delle coerenze delle azio-
ni amministrative e di pianificazione
tra i soggetti che operano sull’area, in
particolare le due Province e le
Soprintendenze ai Beni Culturali di
Palermo e Agrigento.
Il Dta in collaborazione con Agristudio
srl, capofila dell’Ati aggiudicatrice del
bando, nel corso del 2006 ha accelera-
to in modo significativo la parte relati-
va ai processi di copianificazione pre-
visti dal progetto con lo scopo fonda-
mentale di definire quali azioni posso-
no essere adottate per lo sviluppo del-
l’area in coerenza con gli strumenti di
PRG e con i piani sovraordinati.
Il metodo adoperato per la costruzione
del processo di pianificazione si strut-
tura a partire dal fatto che le realtà
locali dei Monti Sicani sono particolar-
mente attive nella costruzione di pro-
cessi di valorizzazione della propria
identità e delle risorse culturali e natu-
rali dell’area. Questa condizione nasce:
dalla presenza di un vasto tessuto di
cooperative e associazioni che sono
portatori di interessi locali per la pro-
duzione e promozione dell’identità dei
Sicani come “marchio”; dalla lungimi-
ranza degli amministratori locali che,
spesso impegnati professionalmente nei
ranghi dell’Azienda foreste demaniali
che è gestore delle riserve dell’area,
condividono l’istanza della tutela già
nell’azione amministrativa di compe-
tenza comunale; dalla presenza decen-
nale di consorzi e agenzie di sviluppo
che, mosaicando i progetti di sviluppo
da bandi nazionali, regionali e comu-
nitari (Patti territoriali, Progetti Leader,
altri progetti di iniziativa comunitaria)
hanno costruito un quadro di coerenza
interna dei progetti di sviluppo.
Dall’altra parte, tuttavia, gli enti
sovraordinati si sono trovati indietro
rispetto al fermento dei livelli locali:
- la Provincia regionale di Agrigento
ha uno schema di massima del Piano
territoriale provinciale (nell’ordinamen-
to regionale siciliano senza valenza di
coordinamento) in corso di approva-
zione;
- la Provincia regionale di Palermo ha

(Dta) sta per concludere la fase più
intensa di individuazione delle risorse
e di costruzione del set di azioni che il
Progetto strategico potrà realizzare.
L’area dei Monti Sicani individuata dal
bando regionale emanato nel gennaio
2004, rispetto al quadro delle pianifi-
cazioni in atto, si trova in una condi-
zione particolare legata alla presenza
di sei riserve naturali regionali tra le
più vaste della Sicilia, undici pSic
altrettanto vasti ed è amministrativa-
mente suddivisa tra le Province di
Palermo e Agrigento. La missione prin-
cipale che il Programma strategico pre-
figura è la possibile istituzione di un
nuovo parco naturale regionale che per
caratteristiche fisiche e naturali potreb-
be, per statuto, integrare la doverosa
tutela di vaste risorse naturali, culturali
e identitarie con la programmazione di
uno sviluppo locale inevitabilmente
legato all’identità dei luoghi.
Questa condizione ha reso necessario
prefigurare, sin dal principio, un pro-
cesso di tutela di ampio respiro che
potrà contribuire al raggiungimento
dei seguenti obiettivi:
- definizione delle linee di sviluppo
della rete ecologica (Il Progetto strate-
gico del Sistema dei Monti Sicani è
finanziato coi fondi del Por Sicilia
2000-06 alla misura 1.11)
- nella Sicilia centro-occidentale;
- avvio del processo per la gestione dei

Verso il Parco naturale
dei Monti Sicani
Daniele Ronsivalle*

Alla conclusione la prima fase del
Progetto strategico del sistema
naturale dei Monti Sicani: un
importante esempio per l’avvio anche
in Sicilia di processi di
copianificazione nel campo della
valorizzazione delle risorse naturali

A partire dal 2004, la Regione Siciliana
ha avviato un processo di natura stra-
tegica per il rafforzamento di un’area
interna della Sicilia centro-occidentale,
identificabile come area dei Monti
Sicani, che a partire dalla forte presen-
za, per estensione e qualità, di riserve
naturali regionali, ha da tempo intra-
preso un processo di sviluppo della
realtà locale all’interno di un milieu di
pianificazione di area vasta e politiche
di sviluppo locale che hanno sempre
avuto limitate occasioni di confronto
per la costruzione di nuove coerenze
territoriali.
A distanza di due anni dall’avvio del
processo strategico, l’Assessorato regio-
nale territorio e embiente -
Dipartimento territorio e ambiente

Info

26

04 Pianificare cooperando (211)  6-03-2007  16:13  Pagina 26



Urbanistica INFORMAZIONI

provinciali e regionali coinvolte di
definire la coerenza dei progetti rispet-
to alle indicazioni degli strumenti in
itinere.
Il Progetto strategico, quindi, nel pano-
rama regionale è un importante passo
avanti verso la costruzione di un parco
naturale che non appaia come ulteriore
freno allo sviluppo locale, ma che sia
l’opportuna cornice di riferimento per
la costruzione di progetti di sviluppo
coerenti con le risorse locali. Tuttavia,
in assenza di riferimenti certi sul ver-
sante della pianificazione regolativa
comunale e in un contesto che speri-
menta insieme pianificazione del terri-
torio e tutela dell’ambiente, sembra che
il processo messo in atto soffra di
alcune debolezze. La visione tutta dal
basso nella costruzione del parco pro-
getti rischia di produrre un mosaico di
azioni compatibili tra loro ma non pie-
namente coerenti con il contesto terri-
toriale. Seppur in fase di elaborazione,
infatti, gli strumenti di livello provin-
ciale offrono un quadro di riferimento
chiaro sulle sensibilità, sulle invarianti
e sulle condizionanti dello sviluppo per
l’area dei Sicani da cui sarebbe stato
possibile costruire un primo quadro di
riferimento.
Inoltre, il gruppo di progettazione
avrebbe potuto adoperare come riferi-
mento per costruire lo scenario di
copianificazione la Circolare dirigen-
ziale dell’Urbanistica (stesso
Assessorato territorio e ambiente) n. 20
del 2002 con la quale si tratteggia un
quadro in cui le Province e il
Dipartimento regionale all’Urbanistica
concorrono alla produzione del Piano
territoriale urbanistico regionale di cui,
per altro, in assenza della riforma
urbanistica regionale, il piano regiona-
le dei parchi e delle riserve è una
costola, per esplicita indicazione della
Lr 98/81 e smi.

* Dottore di Ricerca, Università degli Studi di
Palermo.

un Quadro conoscitivo strutturale del
Piano territoriale provinciale e ha
avviato la costruzione della fase strate-
gica del Ptp;
- la Soprintendenza ai Beni Culturali e
Ambientali di Palermo ha avviato la
redazione del Piano paesistico dell’am-
bito dei Monti Sicani, del Corleonese e
del Partinicese, ma le prime indicazioni
potranno essere prodotte solo a metà
del 2007;
- la Soprintendenza ai Beni Culturali e
Ambientali di Agrigento ha avviato il
Piano paesistico dell’ambito dell’agri-
gentino con tempistica simile all’omo-
logo piano dei Monti Sicani attivato
dalla Soprintendenza di Palermo.
La proliferazione dei progetti locali,
rispetto alla relativa lentezza dei sog-
getti sovraordinati, si affianca all’as-
senza di strumenti di copianificazione
specificamente pensati dal legislatore
siciliano e, quindi, il Dta ha provvedu-
to alla convocazione diretta dei sog-
getti interessati alla valorizzazione del-
l’area, predisponendo due fasi di lavo-
ro.
Una prima fase relativa alla collazione
dei progetti in atto o in itinere da parte
dei soggetti locali nella quale si è subi-
to evidenziato una sovraesposizione
progettuale che rischia di compromet-
tere i territori in assenza di un proget-
to più vasto. In questa fase l’ammini-
strazione, con il supporto di
Agristudio, ha provveduto a strutturare
un quadro delle trasformazioni poten-
ziali che possa contribuire alla struttu-
razione di un vasto parco progetti da
vagliare e verificare.
Una seconda fase ha riguardato la con-
vocazione dei soggetti sovraordinati e
preposti al coordinamento delle tra-
sformazioni per verificare la compati-
bilità con le indicazioni politiche e
normative derivanti dagli strumenti in
itinere, con la presenza del gruppo Vas
dell’Assessorato regionale territorio e
ambiente in relazione alla particolare
sensibilità ambientale dell’area dei
Sicani.
Agristudio ha proposto ai soggetti
sovraordinati di essere valutatori del
parco progetti proposto dai soggetti
locali attraverso un metodo di tipo
Delphi che, quindi, adottando modalità
di valutazione su parametri prefissati,
ha consentito alle amministrazioni
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Progetto Conspace.
Esperienze per la nuova
pianificazione del Veneto
a cura di Franco Alberti
e Luca Lodatti

“È con questa esperienza, unitamente
alle altre già effettuate e alle prossime
che verranno, che la Regione Veneto
intende dare il proprio contributo per la
costruzione di un’Europa delle Regioni
che assuma come elemento fondante
una comune visione strategica su temi
che abbisognano di una risposta comu-
ne, come la gestione e promozione del
patrimonio storico e naturale, lo svilup-
po territoriale, il policentrismo e la
mobilità”.
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